Sciopero generale del personale della scuola
Alta adesione allo sciopero generale 
e grande partecipazione alla manifestazione di Roma
Ecco l'estratto dell'intervento del segretario generale della Uil , Luigi Angeletti e la dichiarazione di Massimo Di Menna riportate dall'agenzia Ansa.
Dall'Agenzia Ansa
SCUOLA:ANGELETTI, UNICO FUTURO DA TAGLIARE E' QUELLO GOVERNO
(ANSA) - ROMA, 15 NOV - ''L'unico futuro che dobbiamo tagliare e' quello del governo non quello della scuola''. Lo ha dichiarato a gran voce dal palco di piazza Navona il segretario generale della Uil, Luigi Angeletti, che ha tenuto il comizio conclusivo della manifestazione di protesta contro le politiche scolastiche del governo Berlusconi.
''Non si puo' essere competitivi - ha detto Angeletti - con bassi salari e lavoratori precari. La nostra societa' diventera' piu' competitiva soltanto se ci saranno milioni di persone con maggiori conoscenze. E' per questo che non e' affatto retorico dire che difendere il futuro della scuola significa difendere il futuro del paese''. Questa, ha ammonito il segretario della Uil, "'la lezione che dobbiamo dare al governo. Questo esecutivo pensa che la scuola sia una voce qualunque, sta a noi ricordargli che e' il nostro futuro e su questo dunque non si possono fare tagli, anzi bisogna investire di piu'''. 
Angeletti ha sottolineato quindi che il sindacato si sta battendo per una scuola migliore dove tutti abbiano la possibilita' di scegliere ma non tra servizi e una formazione sempre peggiori. Perche' la scuola sia migliore - ha proseguito - ''bisogna far si' che le persone che ci lavorano vengano valorizzate non umiliate''.
Dal palco di piazza Navona e' quindi partita forte una richiesta: ''Il governo rinnovi rapidamente tutti i contratti di lavoro''. ''Per far crescere l'economia bisogna creare un clima di fiducia e che clima di fiducia ci puo' essere - ha detto Angeletti - se negli ultimi due anni milioni di lavoratori dipendenti e pensionati hanno visto falcidiare i loro redditi. Sono stati aumentati i prezzi senza nessuna ragione economica. E' chiaro - ha concluso il segretario generale della Uil - che bisogna cambiare registro aumentando i salari e riducendo le tasse non alle imprese e ai ricchi ma ai lavoratori dipendenti''. E a questo proposito dal leader della Uil e' arrivato un suggerimento: ''Per un po' di anni, quando ci saranno aumenti, su questi non si paghino le tasse''. Una cosa e' certa: ''questo sindacato non si rassegnera' a nessun declino; ecco perche' siamo qui certi di vincere questa battaglia'', ha affermato Angeletti concludendo con un ''Viva l'unita' sindacale''. (ANSA).


Dall'Agenzia Ansa
SCUOLA: DI MENNA (UIL), FAREMO CAMBIARE IDEA AL GOVERNO
(ANSA) - ROMA, 15 NOV - ''Siamo certi che con questa manifestazione riusciremo a far cambiare idea al governo''. Lo ha dichiarato il segretario generale della Uil Scuola Massimo Di Menna sottolineando che oltre un milione di persone stanno chiedendo di essere ascoltate. ''Quella di oggi - ha detto - e' una adesione molto alta anche considerando che a chi e' venuto qui costa un giorno di stipendio''. Di Menna ha quindi ricordato le questioni aperte sul tappeto a cominciare dai contratti ''fermi dal 2003 e proseguendo con la Finanziaria che taglia in maniera vergognosa dagli organici della scuola''. ''C'e' una forte richiesta - ha aggiunto ancora il sindacalista - di far diventare l'istruzione una questione centrale nel sistema paese.
Finora purtroppo - ha constatato - sono state fatte tante promesse ma poi quando si tratta di fare risparmi continua a tagliare sulla scuola''. (ANSA).
